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s tema giur idico e genera t r ic i d ' incalcola-
bili conseguenze economiche e sociali. ( A p -
provazioni). 

C A M E E A G I O V A M I , relatore. Chiedo 
di pa r l a re . 

P E E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A M E E A G I O V A N N I , relatore. Debbo 

a nome della Commissione d ich iarare al-
l 'onarevole M a t t e o t t i che nemmeno questo 
terzo emendamen to può essere acce t t a to . 
(Commenti all'estrema sinistra). 

L'onorevole M a t t e o t t i ha de t t o che la 
ragione a d d o t t a , cioè la d iscr iminante che * 
da rebbe in due o t r e successioni un equi-
va len te de l l ' avocaz ione p ropos t a , dimo-
s t r ava la imposs ib i l i t à della r iduzione al 
completo assorbimento . 

No, onorevole Ma t t eo t t i ; invece stabi-
lendo l ' a ssorb imento si a r r ide rebbe alla con-
clusione della m a n c a n z a della sovra impo-
sizione dei gradi successivi, quindi la legge 
di inaspr imento non av rebbe nessuniss ima 
base. 

I n q u a n t o al concet to a d o m b r a t o nel 
terzo e m e n d a m e n t o , esso è sempre il mede-
simo. L 'onorevole M a t t e o t t i ha cerca to le 
vie . t r a v e r s e : egli eoi suoi emendamen t i 
vuole r i p rodu r r e una semplice s i tuazione, 
che d iven ta una s i tuazione mol to rigida 
nel t e rzo emendamen to , cioè p rende i ven t i 
ann i i qual i debbono r a p p r e s e n t a r e una di-
most raz ione di inerzia . 

Ora se la Giun ta del bi lancio ha dichia-
r a t o che non si può fa re la discriminazione 
de l l ' a t t iv i t à del de euius d a l l ' a t t i v i t à dei 
suoi a n t e n a t i , t a n t o meno la si può fa re at-
t r ave rso una fo rma empir ica di ven t i anni 
o dei ventes imi di anno. 

• Questo è un concet to il quale spezzet-
t e rebbe il conce t to sostanziale socialista, in 
q u a n t o l 'onorevole Tu ra t i , che noi c i t iamo, 
ha^de t to che l ' a t t i v i t à indiv iduale , se non 
r icordo male, deve essere l 'espressione del 
premio al l avoro di f r o n t e alla produzione 
ed alla r icchezza. 

A quel giudizio si può sot toscr ivere . Oggi 
s t iamo d iscu tendo una legge fiscale, che 
deve p r o d u r r e a l l ' e rar io un.benefìcio, ,e non 
possiamo organizzare la demolizione com-
ple ta di un s is tema che ha con sè parecchi 
secoli di p roduz ione e di p rosper i t à . (Appro . 
vazioni — Commenti alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole M a t t e o t t i 
m a n t i e n e il suo e m e n d a m e n t o ! 

M A T T E O T T I . Lo man tengo a v v e r t e n d o 
che esso è u n a semplificazione tecnica , e 
rende possibile quel che a l t r imen t i nel pro-
ge t to E i g n a n o è fac i lmente obiet tabi le , poi- i 

chè la quest ione dei t r apass i senza la con-
siderazione del t e m p o avrebbe sol levato ben 
a l t re obiezioni. Ho cercato quindi Una sem-
plificazione tecnica , ma il conce t to fonda-
men ta l e è sempre il medes imo. 

B O N D I . Chiedo di pa r l a r e per una d i -
chiarazione di vo to . 

P E E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , 
B O N D I . Voterò contro l ' emendamen to 

Ma t t eo t t i (Rumori all'estrema sinistra), sol-
t a n t o per le ragioni tes té de t te , cioè non 
cont ro il principio ma cont ro la forma. ( In-
terruzioni— Rumori all'estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l ' a r t i -
colo l-o p ropos to da l l 'onorevole "Matteotti , 
di cui do n u o v a m e n t e l e t t u ra : 

« Alia disponibi l i tà e alla successione le-
g i t t ima del de fun to è s o t t r a t t o il valore dei 
beni che a lui stesso pe rvennero per e red i tà , 
donazione o dote, a l lorché siano t rascors i 
ven t i anni da q u a n d o il d e f u n t o o i de cuius 
del de fun to li r i ceve t te ro in e redi tà , dona-
zione o dote. 

« Se dalla or iginaria eredi tà , donazione o 
dote siano t rascors i meno di vent i anni , la 
quo t a s o t t r a t t a alla d isponibi l i tà e alla suc-
cessione legi t t ima, è di t a n t i ventes imi quan-
ti sono gli anni t rascors i . 

« La quo ta non disponibile va a f a v o r e 
dello S ta to , provincie e c o m u n i » . 

Coloro, i qual i l ' a p p r o v a n o , sono p r e g a t i 
di alzarsi . 

(Non è approvato). 
P E E S I D E N T E . Pass i amo al l ' a r t icolo l c 

del disegno di legge: 
« Alla t a r i f f a delle tasse di registro par -

te I I I (tasse sulle donazioni , sulle succes-
sioni e sui passaggi di u s u f r u t t o per la presa 
di possesso dei benefìzi e delle c appe l l an i e ) r 

annessa a l l ' a l legato A al Begio decre to 24 
novembre 1919, n. 2163, è sos t i tu i ta la t a - . 
r iffa annessa alla presente legge ». 

« La nuova ta r i f fa è appl icabi le a t u t t i i 
t r a s fe r imen t i a t i to lo g ra tu i to , per causa 
di m o r t e o per a t t o t r a vivi , ed ai passaggi 
di u s u f r u t t o che avvengono dal giorno delia 
pubbl icazione della p resen te legge ». ¡, 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , m e t t o a 
p a r t i t o questo ar t icolo. 

(È approvato). 
Pass iamo alla tabel la . A v v e r t o che que-

gli ar t icol i della tabel la , sui quali non vi 
sono emendament i , o nessuno chiede di par-
lare, si i n t ende ranno a p p r o v a t i con la sem-
plice l e t t u r a . 


